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VISTO l'articolo 57 dello Statuto;  

 

VISTO il D.lgs 118/2011 come integrato e corretto dal D.lgs 10 agosto 2014, n. 126 

“Disposizioni integrative e correttive del D.lgs 118/2011 recante disposizioni in 

materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle 

Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 

42/2009;  

 

RICHIAMATO in particolare l’art. 51, c. 2 del d.lgs. 118/11;  

 

VISTI l’art. 2 della lr 17 dicembre 2012, n. 18 (finanziaria 2013) che ha istituito il collegio 

dei revisori e il regolamento regionale 10 giugno 2013 n. 1 di attuazione dell'art. 2, 

comma 5 della legge regionale;  

 

VISTA la legge regionale n. 21 del 31/12/2025 "Bilancio di previsione 2026-2028"; 

 

VISTA la dgr 5605 del 30/12/2025 "Approvazione del documento tecnico di 

accompagnamento al bilancio di previsione 2026-2028 - Piano di alienazione e 

valorizzazione degli immobili regionali per l'anno 2026 - Piano di studi e ricerche 2026-

2028 - Programmi pluriennali delle attività degli enti e delle società in house - 

prospetti di raccordo bilancio regionale e piani attività di enti e società - Prospetti 

per il consolidamento dei conti del bilancio regionale e degli enti dipendenti- (Atto 

da trasmettere al Consiglio regionale)"; 

 

VISTO il decreto del Segretario generale 19197 del 30/12/2025 "Bilancio finanziario 

gestionale 2026-2028"; 

 

PRESO ATTO che l'art. 5 della l.r. 19/14, in un'ottica di semplificazione, ha previsto, 

ove possibile, l'arrotondamento degli importi dovuti dalla Regione; 

 

• ASSEGNAZIONI STATALI PER RINNOVO AUTOBUS - RIMODULAZIONE RISORSE 

 

RICHIAMATI:  

- la legge 27 dicembre 2017, n. 205 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2018 e bilancio pluriennale per il triennio 2018-2020” che all’ 

articolo 1, comma 1072, ha disposto il rifinanziamento del Fondo per 

assicurare il finanziamento degli investimenti e lo sviluppo infrastrutturale del 

Paese (di cui all'articolo 1, comma 140, della legge 11 dicembre 2016, n. 232 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 e bilancio 

pluriennale per il triennio 2017-2019”) nei settori di spesa relativi, tra l’altro a 

trasporti e viabilità, mobilità sostenibile e sicurezza stradale;  

- la legge 30 dicembre 2018, n. 145 “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021” che all’articolo 

1, comma 95 ha istituito un Fondo pluriennale (2019-2033) da ripartire e 
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finalizzato al rilancio degli investimenti delle amministrazioni centrali dello 

Stato e allo sviluppo del Paese; 

- il decreto ministeriale 29 maggio 2020, n. 223 “Ripartizione e utilizzo dei fondi 

previsti dall'articolo 1, comma 95, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, riferito 

al finanziamento degli interventi relativi ai programmi straordinari di 

manutenzione della rete viaria di province e città metropolitane” e relativi 

allegati, recante il riparto e le modalità di erogazione delle risorse del Fondo 

investimenti 2018 (articolo 1, comma 1072, legge 27 dicembre 2017, n. 205) e 

2019 (articolo 1, comma 95, legge 30 dicembre 2018, n. 145), destinate al 

rinnovo dei parchi autobus utilizzati per i servizi di trasporto pubblico locale e 

regionale di interesse delle Regioni e il decreto ministeriale 31 marzo 2022, n. 

80 “Modifiche al DM n. 223 del 29 maggio 2020 relativo al rinnovo parchi 

autobus per i servizi di trasporto pubblico locale e regionale di interesse delle 

Regioni”, con i quali sono state assegnate a Regione Lombardia risorse pari a 

euro 36.628.206,78; 

- la dgr XI/3853 del 17 novembre 2020 “Riparto contributi per il rinnovo di 

autobus adibiti esclusivamente a servizi di trasporto pubblico locale a valere 

sulle risorse di cui al decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 

223 del 29 maggio 2020” con la quale si è provveduto all’assegnazione alle 

Agenzie del Trasporto Pubblico Locale, delle risorse statali, stanziate sui 

capitoli di spesa 10.02.203.014645, 10.02.203.14646 e 10.02.203.014647 

(collegati al capitolo di entrata 4.0200.01.014644);  

 

VISTA la dgr 3865 del 17 novembre 2020 di variazioni di bilancio con la quale sono 

stati istituiti i capitoli di entrata 4.0200.01.14644 e di spesa 10.02.203.14645, 

10.02.203.14646 e 10.02.203.014647 relativi alle assegnazioni statali del Fondo 

investimenti per rinnovo del materiale rotabile, stanziando le risorse delle annualità 

2018-2021, 2022-2024 e 2025-2033 sugli esercizi 2021-2026 in linea col 

cronoprogramma di spesa; 

 

CONSIDERATO che il decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 12 

dicembre 2025, n. 238 (registrato alla Corte dei Conti in data 12 gennaio 2026): 

• ha disposto che, per l’anno 2024, alle Regioni sono assegnate ulteriori risorse 

rispetto a quelle previste dal DM 29 maggio 2020, n. 223 (sopra richiamato), 

complessivamente pari a euro 19.740.000,00, di cui euro 1.903.016,86 a favore di 

Regione Lombardia; 

• ha previsto che le stesse sono trasferite alle singole Regioni con le seguenti 

modalità:  

o erogazione, a titolo di anticipazione, del 40% delle risorse assegnate e 

oggetto degli ordini (contratti), previo resoconto della stipula dei medesimi 

da trasmettere con apposita istanza, pena la revoca delle risorse, entro il 31 

dicembre 2026, al fine di garantire il trasferimento delle risorse ai beneficiari 

(Regioni) entro il 31 dicembre 2027; 

o erogazione del saldo a seguito della rendicontazione del completamento 

degli interventi da trasmettere con apposita istanza, pena la revoca delle 
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risorse, entro il 30 giugno 2028 al fine di garantire il trasferimento delle risorse 

ai beneficiari (Regioni) entro il 31 dicembre 2028; 

 

VISTA la dgr 5685 del 2/02/2026 di variazione di bilancio con la quale sono state 

stanziate, sull’esercizio 2026, in base all’andamento della spesa inizialmente 

previsto, le ulteriori assegnazioni statali del Fondo investimenti per rinnovo autobus, 

pari all’importo arrotondato di euro 1.903.017,00, sui capitoli di entrata 

4.0200.01.014644 e di spesa 10.02.203.014646;  

 

VISTA la nota protocollo K2.2026.0008760 del 17/03/2026 con cui la Direzione 

generale Trasporti e Mobilità sostenibile, a seguito di sopraggiunte valutazioni in 

merito al cronoprogramma di spesa, chiede una rimodulazione di euro 1.141.810,00 

dal 2026 al 2027 delle assegnazioni statali Fondo investimenti per rinnovo autobus 

sui capitoli di entrata 4.0200.01.014644 e di spesa 10.02.203.014646 come da 

allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

• RECUPERO E RIUTILIZZO DI RISORSE – FONDO STATALE PER IL CONTROLLO DELLE 

SPECIE ESOTICHE INVASIVE 

 

RICHIAMATE: 

- il regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 22 

ottobre 2014, recante disposizioni volte a prevenire e gestire l’introduzione e la 

diffusione delle specie esotiche invasive; 

- il decreto legislativo 15 dicembre 2017, n. 230, “Adeguamento della normativa 

nazionale alle disposizioni del regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 22 ottobre 2014, recante “disposizioni volte a 

prevenire e gestire l'introduzione e la diffusione delle specie esotiche invasive”; 

- la legge 30 dicembre 2021, n. 234 “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”, art. 1, comma 

502, che istituisce il Fondo per il controllo delle specie esotiche invasive, con una 

dotazione finanziaria pari a 5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2022, 2023 

e 2024; 

 

VISTO il decreto del Ministro della transizione ecologica del 17 giugno 2022 

“Modalità di ripartizione del Fondo per il controllo delle specie esotiche invasive”, 

con il quale vengono ripartite le risorse del fondo per il controllo delle specie 

esotiche invasive e assegna a Regione Lombardia per ciascuna annualità del 

periodo 2022-2024 risorse pari a euro 395.000,00;  

 

RICHIAMATA la dgr di variazione di bilancio n. 7123 del 10 ottobre 2022 che ha 

istituito, in relazione al Fondo statale per il controllo delle specie esotiche invasive, il 

capitolo di entrata 2.0101.01.15444 “Assegnazione fondo statale per il controllo 

delle specie esotiche invasive” e il capitolo di spesa 09.05.104.15445 “Trasferimenti 

del fondo statale per il controllo delle specie esotiche invasive - amministrazioni 

locali”; 
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VISTE: 

- la dgr n. 7387 del 21 novembre 2022 “Approvazione della strategia di azione e 

degli interventi per il controllo e la gestione delle specie alloctone ai sensi del 

d.lgs. n. 230/2017 e assegnazione delle risorse per il triennio 2022-2024”; 

- la dgr n. 2332 del 13 maggio 2024 “Adozione di sistemi di eradicazione rapida e 

di controllo di specie alloctone invasive ai sensi del d.lgs. 230/2017 - Progetto Life 

NaTConnect 2030 task 5.2 e 5.3 - Approvazione degli schemi di accordo di 

collaborazione con le Comunità Montane Valli del Verbano, Valle Brembana, 

Valle Seriana, Alta Valtellina e dell’atto integrativo all’accordo di 

collaborazione in essere con la Comunità Montana Valle Camonica e 

assegnazione delle risorse per il triennio 2024-2026”, con la quale sono state 

allocate le risorse economiche necessarie per lo svolgimento delle attività di 

prevenzione e gestione di suddette specie; 

 

DATO ATTO che: 

- in data 30 maggio 2024 e 6 giugno 2024 sono stati sottoscritti gli accordi di 

collaborazione, rispettivamente con la Comunità Montana Alta Valtellina e con 

la Comunità Montana Valle Seriana; 

- con il decreto n. 10771 del 16 luglio 2024 è stato assunto l’impegno di spesa di 

euro 25.000,00 e liquidata la quota di acconto per euro 10.000,00 a favore della 

Comunità Montana Valle Seriana; 

- con il decreto n. 12383 dell’8 agosto 2024 è stato assunto l’impegno di spesa di 

euro 30.000,00 e liquidata la quota di acconto per euro 10.000,00 a favore della 

Comunità Montana Alta Valtellina; 

- con le note della Comunità Montana Valle Seriana prot. in entrata n. 

Z1.2026.0003083 del 29/01/2026 e della Comunità Montana Alta Valtellina di 

Sondrio prot. in entrata n. Z1.2025.0039177 del 23/12/2025, sono state trasmesse 

le relazioni conclusive delle attività svolte per il biennio 2024-2025 con una 

rendicontazione delle spese inferiori rispetto all’anticipo erogato 

-  la Comunità Montana Valle Seriana e la Comunità Montana Alta Valtellina di 

Sondrio hanno proceduto con la restituzione delle somme non spese, per un 

importo complessivo di euro 12.029,11 (quietanze n. 9821 del 16/02/2026 per 

euro 6.282,71 e n. 15381 del 10/03/2026 per euro 5.746,40); 

 

VISTA la nota prot. n. Z1.2026.0008254 del 13/03/2026, integrata con le 

comunicazioni e-mail del 18/03/2026, della Direzione generale Territorio e Sistemi 

verdi, con la quale si chiede di stanziare nell’esercizio 2026 la somma arrotondata 

di euro 12.030,00 su  capitoli di nuova istituzione di entrata e di spesa, come da 

allegato A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, al fine di 

procedere al recupero delle somme del Fondo statale per il controllo delle specie 

esotiche invasive erogate in eccesso alla Comunità Montana Valle Seriana e alla 

Comunità Montana Alta Valtellina di Sondrio e al loro riutilizzo a favore di 

amministrazioni locali; 
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• EVENTI CALAMITOSI DALL’ 8 AL 12 SETTEMBRE 2024: OCDPC N. 1124 DEL 2 GENNAIO 

2025 

 

RICHIAMATO il decreto legislativo n.1 del 2 gennaio 2018 “Codice della protezione 

civile”;  

 

CONSIDERATO che nei giorni dall’8 al 12 settembre 2024 il territorio dell’intera 

provincia di Bergamo e dei comuni di Dolzago, di Lecco, di Missaglia, di Molteno e 

di Oggiono della provincia di Lecco e dei comuni di Gargnano, di Bagolino, di 

Pertica Bassa e di Lavenone della provincia di Brescia è stato interessato da eventi 

meteorologici di eccezionale intensità che hanno determinato una grave 

situazione di pericolo per l'incolumità delle persone; 

 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 9 dicembre 2024 con la quale è stato 

dichiarato, per dodici mesi, lo stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali 

eventi verificatisi nei giorni dall’8 al 12 settembre 2024 nel territorio dell’intera 

provincia di Bergamo e dei comuni di Dolzago, di Lecco, di Missaglia, di Molteno e 

di Oggiono della provincia di Lecco e dei comuni di Gargnano, di Bagolino, di 

Pertica Bassa e di Lavenone della provincia di Brescia e con la quale sono stati 

stanziati euro 2.800.000,00 a valere sul Fondo per le emergenze nazionali di cui all'art. 

44, comma 1, del suddetto decreto legislativo n. 1 del 2018;  

 

VISTA l’ordinanza del Capo Dipartimento di Protezione civile n. 1124 del 2 gennaio 

2025 con cui viene approvato un piano dei primi interventi urgenti di protezione 

civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio 

dell’intera provincia di Bergamo e dei comuni di Dolzago, di Lecco, di Missaglia, di 

Molteno e di Oggiono della provincia di Lecco e dei comuni di Gargnano, di 

Bagolino, di Pertica Bassa e di Lavenone della provincia di Brescia, che hanno 

provocato esondazioni, allagamenti, danneggiamenti alle infrastrutture viarie, a 

edifici pubblici e privati, nonché danni alla rete dei servizi essenziali;  

 

VISTO che l’articolo 1 della stessa ordinanza:  

- al comma 1, per fronteggiare l’emergenza derivante dagli eventi calamitosi 

sopra citati, nomina Commissario delegato il Direttore pro-tempore della 

Direzione generale Sicurezza e Protezione Civile di Regione Lombardia; 

- al comma 2 stabilisce che il Commissario, per l’espletamento delle attività di cui 

all’ordinanza, può avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, provinciali e 

comunali, oltre che delle amministrazioni centrali e periferiche dello Stato, 

nonché individuare soggetti attuatori; 

- al comma 8 stabilisce che le risorse finanziarie sono erogate ai soggetti di cui al 

comma 2, previo rendiconto delle spese sostenute mediante presentazione di 

documentazione comprovante la spesa sostenuta. Su richiesta motivata dei 

soggetti attuatori degli interventi, il Commissario delegato può erogare 

anticipazioni, volte a consentire il pronto avvio degli interventi;  
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VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 4 settembre 2025, con la quale: 

- sono stati stanziati ulteriori fondi di cui all’articolo 1, comma 3, della delibera del 

Consiglio dei ministri del 9 dicembre 2024, per euro 10.320.00,00 a valere sul 

Fondo per le emergenze nazionali di cui all’articolo 44, comma 1, del richiamato 

decreto legislativo n. 1/2018; 

- è prorogato di ulteriori 12 mesi lo stato di emergenza in conseguenza degli 

eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio dell’intera provincia di 

Bergamo e dei comuni di Dolzago, di Lecco, di Missaglia, di Molteno e di 

Oggiono della provincia di Lecco e dei comuni di Gargnano, di Bagolino, di 

Pertica Bassa e di Lavenone della provincia di Brescia; 

 

PRESO ATTO della nota protocollo Y1.2025.0027538 del 30 dicembre 2025 con cui la 

Direzione generale Sicurezza e Protezione civile ha comunicato all' Ufficio Territoriale 

Regionale (UTR) di Bergamo, in qualità di ente attuatore che, a seguito della 

rimodulazione e integrazione da parte del Dipartimento di Protezione Civile del 

piano degli interventi urgenti, predisposto in attuazione dell’articolo 1, comma 3 

dell’Ordinanza sopra citata, risultano finanziabili per un importo complessivi di euro 

1.150.000,00 i seguenti interventi: 

− n. 1124-2025-BG-71, “Asportazione del materiale vegetale schiantato e/o 

trasportato nell'alveo del torrente. Taglio e rimozione delle alberature e 

movimentazione del materiale alluvionale con ricalibratura della sezione 

idraulica - Torrente Tremana- Località Monterosso”, Comuni di Bergamo - CUP 

E18H25001490005, importo euro 50.000,00; 

− n. 1124-2025-BG-82, “Realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria 

finalizzati al ripristino della officiosità idraulica su tutto il tratto del torrente Nesa 

che attraversa il centro abitato di Alzano Lombardo”, Comune di Alzano 

Lombardo - CUP E38H25001530005, importo euro 400.000,00;  

− n. 1124-2025-BG-83, “Interventi di manutenzione straordinaria finalizzati al 

ripristino dell'officiosità idraulica su tutto il tratto del torrente Gardellone che 

attraversa il centro abitato di Torre Boldone e Ranica. Realizzazione di opere 

selettive a monte del ponte di via San Vincenzo de Paoli”, Comune di Torre 

Boldone CUP E28H25001340005, importo euro 400.000,00; 

− n. 1124-2025-BG-91, “Interventi di regimazione idraulica, di ripristino delle 

opere esistenti e di recupero delle aree golenali - Torrente Morla”, Comune di 

Ponteranica - CUP E28H25001350005, importo euro 300.000,00;  

 

VISTA la nota protocollo  n. V1.2026.0012847 del 13/03/2026 con la quale la Direzione 

generale Enti locali, Montagna, Risorse energetiche, Utilizzo Risorsa idrica chiede di 

stanziare nel 2026 su nuovi capitoli di entrata e di spesa euro 1.150.000,00 di 

assegnazioni del Commissario delegato di cui all’ordinanza n. 1124 del 2 gennaio 

2025,  come da allegato A parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento, per i quattro interventi urgenti sopra riportati nei territori interessati 

dall’avversità atmosferica che si è verificata, dall’8 al 12 settembre 2024, nelle 

località dell’intera provincia di Bergamo, dei comuni di Dolzago, di Lecco, di 



 

7 
 

Missaglia, di Molteno e di Oggiono della provincia di Lecco e dei comuni di 

Gargnano, di Bagolino, di Pertica Bassa e di Lavenone della provincia di Brescia; 

 

ASSEGNAZIONI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI INNOVATIVI DI 

RIGENERAZIONE URBANA, RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO 

ABITATIVO PUBBLICO E SOCIALE 

 

RICHIAMATE: 

− la legge 8 febbraio 2001, n. 21 “Misure per ridurre il disagio abitativo ed interventi 

per aumentare l'offerta di alloggi in locazione”; 
− la legge 6 agosto 2008, n. 133 “Conversione in legge, con modificazioni, del 

decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, recante disposizioni urgenti per lo sviluppo 

economico, la semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza 

pubblica e la perequazione tributaria” e, in particolare, l’articolo 11, che istituisce 

un piano nazionale di edilizia abitativa; 
− la legge regionale 8 luglio 2016, n. 16 “Disciplina regionale dei servizi abitativi” e, 

in particolare, l’articolo 2, comma 1, che tra le funzioni che richiedono un 

esercizio unitario a livello regionale, annovera: la realizzazione di piani e 

programmi di intervento a carattere regionale finalizzati ad incrementare l’offerta 

abitativa pubblica e sociale, la rigenerazione urbana e le misure per contrastare 

l’emergenza abitativa (lettera d) e la promozione dell’integrazione e il 

coordinamento delle politiche abitative con le politiche territoriali e di 

rigenerazione urbana, le politiche sociali, nonché con le politiche relative 

all’istruzione e al lavoro previste dalla vigente normative (lettera e); 

 

VISTA la legge regionale n. 25 del 28/12/2018 “Bilancio di Previsione 2019 - 2021” con 

cui sono stati istituiti il capitolo di entrata 4.0200.01.14063 “Risorse statali per interventi 

di recupero e riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico” e il capitolo di 

spesa 8.02.203.14064 “Recupero, manutenzione e riqualificazione di unità abitative 

destinate a servizi abitativi pubblici”; 

 

VISTO il d.p.g.r. n. 312 del 7 giugno 2019 con cui è stato approvato l’accordo di 

programma (AdP) per la realizzazione di nuovi programmi di rigenerazione urbana, 

recupero e riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico e sociale, sottoscritto 

dal Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e da Regione Lombardia il 20 maggio 

2019; 

 

CONSIDERATO che l’accordo di programma sopracitato riguardava tre programmi 

regionali d’intervento relativi a:  

− il recupero e la rigenerazione integrata di quartieri di edilizia residenziale 

pubblica, ora servizi abitativi pubblici, localizzati in comuni classificati a 

fabbisogno abitativo acuto secondo la programmazione regionale (allegato 1 

all’AdP); 

− la riqualificazione e il recupero di unità abitative destinate a servizi abitativi 

pubblici e non utilizzate per carenze manutentive (cosiddetti “sfitti”), ubicate nei 
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comuni lombardi ad esclusione di quelli a fabbisogno abitativo acuto (allegato 

2 all’AdP);  

− la realizzazione di nuova edilizia residenziale sociale, il recupero e la destinazione 

a servizi abitativi sociali di immobili pubblici e privati non utilizzati (sfitto 

invenduto) o sottoutilizzati (allegato 3 all’AdP); 

 

CONSIDERATO, inoltre, che: 

− il programma previsto dall’allegato 2 all’AdP disponeva di risorse statali e 

regionali per un totale di euro 30.000.099,87, rese disponibili, previo accordo tra 

Ministero delle Infrastrutture e dei trasporti e Regione Lombardia (schema 

approvato con dgr  n. 6393 del 27 marzo 2017), dalle economie generate dal 

Programma di recupero urbano per alloggi a canone sostenibile - PRUACS (ex  

legge 21/2001 e DM 26/2008) e dal Piano nazionale di edilizia abitativa - PNEA 

(ex legge 133/2008 e DM 8 marzo 2010 relativi al  PNEA 1 ed ex articolo 1, comma 

1, lettera f - DPCM 16 luglio 2009 relativi al PNEA 2) a fronte di interventi conclusi; 

− il Collegio di Vigilanza dell’AdP nelle sedute del 6 luglio 2022 e 8 febbraio 2024, 

ha preso atto delle risorse residue dell’allegato 2 soprarichiamato (derivanti 

quindi dai programmi PRUACS, PNEA) e ha dato mandato agli uffici regionali di 

predisporre, in accordo con il MIT, gli atti necessari per una nuova 

manifestazione di interesse coerente con le finalità dell’allegato 2;  

 

PRESO ATTO che: 

- Regione Lombardia con nota protocollo n. U1.2024.0003941 del 12 marzo 2024 

ha richiesto al MIT di poter destinare le economie dell’allegato 2 (ex programmi 

PRUACS e PNEA, finanziati su vari capitoli di spesa da leggi statali per l’edilizia 

residenziale) ad un nuovo programma per interventi di recupero di alloggi SAP 

sfitti per carenze manutentive, secondo le stesse finalità dell’Allegato 2 all’AdP 

approvato con d.p.g.r. n. 312/2019; 

- il MIT con le note registro ufficiale U.0030298 dell’11 luglio 2024 e U.0041753 del 

15 ottobre 2024 ha rilasciato i nulla osta all’utilizzo delle suddette risorse e con le 

note registro ufficiale U.0015880 del 18/11/2025 e U.0017358 del 18/12/2025 ha 

espresso assenso alla proposta di atto integrativo;  

 

CONSIDERATO che, il Collegio di Vigilanza nella seduta del 12.02.2026, sulla base 

delle risultanze della segreteria tecnica del 19.11.2025 e dei nulla osta rilasciati dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, ha approvato l’ipotesi di Atto Integrativo 

dell'Accordo di Programma predisposta dagli uffici regionali in collaborazione con 

il MIT;  

 

PRESO ATTO che, come riportato nel verbale del Collegio di Vigilanza del 12.02.2026, 

la dotazione finanziaria per l’attuazione dell’atto integrativo ammonta a 

complessivi euro 8.679.272,54 e la copertura è garantita da:  

1) risorse statali disponibili in avanzo vincolato su diversi capitoli di spesa per euro 

5.616.612,38; 

2) risorse già stanziate a bilancio per euro 2.032.590,13; 
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3) nuovi trasferimenti statali per euro 1.030.070,03;  

 

VISTA la nota prot. U1.2026.0002165 del 4/03/2026, integrata con nota prot. 

U1.2026.0003352 del 17/03/2026, con cui la Direzione generale Casa e Housing 

Sociale chiede, al fine di dare copertura finanziaria alla proposta di dgr 

“Approvazione dell’ipotesi di atto integrativo all’accordo di programma per la 

realizzazione di programmi innovativi di rigenerazione urbana, recupero e 

riqualificazione del patrimonio abitativo pubblico e sociale approvato con d.p.g.r. 

7 giugno 2019 - n. 312”: 

• la reiscrizione di complessivi euro 5.616.612,38 di assegnazioni statali su vari 

capitoli di spesa (effettuata con decreto n.  3677 del 23/3/2026), da spostare, 

assieme ad altre risorse già nel bilancio di previsione 2026-2028, su capitoli di 

nuova istituzione specificatamente dedicati agli interventi oggetto dell’atto 

integrativo, tramite decreto di variazione; 

• l’incremento di euro 1.030.070,03, arrotondato a 1.030.071,00, dei capitoli di 

entrata 4.0200.01.14063 e di spesa 8.02.203.14064, come da allegato A parte 

integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

 

• POC 2014-2020 - STANZIAMENTO RISORSE NON ESIGIBILI IN ESERCIZI PRECEDENTI 

 

RICHIAMATI:  

• la deliberazione n 41 del 9 giugno 2021 con la quale il Comitato Interministeriale 

per la Programmazione Economica e lo Sviluppo Sostenibile (CIPESS) ha 

inizialmente istituito i Programmi operativi complementari, incluso quello della 

Lombardia, autorizzando l'attivazione di risorse per un importo programmatico 

indicativo (pari a 362 milioni di euro); 

• la Delibera del CIPESS n. 80 del 29 novembre 2024, “Regione Lombardia - 

Adozione del Programma operativo complementare (POC) 2014-2020 e 

contestuale riduzione del Piano sviluppo e coesione (PSC) 2014-2020”, 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale in data 27 febbraio 2025, numero 48; 

• il decreto n. 4908 dell’08/04/2025 avente ad oggetto “Programma Operativo 

Complementare (POC) 2014-2020 di Regione Lombardia - Disposizioni integrative 

relative alla governance e alle attività di gestione e controllo del POC 2014-2020, 

ivi compresa la definizione dei flussi funzionali alla presentazione delle richieste di 

rimborso al Ministero dell’Economia e Finanze - Ragioneria Generale dello Stato 

e la nomina delle strutture attuative di Assi e Azioni del POC 2014-2020”; 

• la legge regionale 7 ottobre 2016 - n. 25 “Politiche regionali in materia culturale 

- Riordino normativo” che all’art. 34 sostiene la ristrutturazione e l’adeguamento 

tecnologico di sale e strutture destinate ad attività di spettacolo e all’art. 42 c. 1 

lett. c) prevede risorse in conto capitale destinate agli investimenti in campo 

culturale finalizzati a interventi di ristrutturazione e all’adeguamento tecnologico 

di sale destinate ad attività di spettacolo;  
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VISTE:  

- la legge regionale di bilancio di previsione 2025/2027, n. 23 del 30/12/2024 con 

cui sono stati istituiti capitoli di entrata 4.02.01.01.16985 “POC 2014-2020 - 

Assegnazioni statali in capitale” e connessi capitoli di spesa;  

- la dgr n. XII/4167 del 7/04/2025 “Variazioni al bilancio di previsione 2025-2027” con 

cui sono stati istituiti gli ulteriori capitoli di spesa 5.01.203.17097 e 5.01.203.17098 

per le risorse POC destinate alle istituzioni sociali private e alle imprese in ambito 

culturale; 
 

RICHIAMATA la dgr n. XII/4522 del 9 giugno 2025, “Approvazione dei requisiti e criteri 

per la predisposizione del bando per il finanziamento di progetti per adeguamento 

strutturale e tecnologico di sale destinate ad attività di spettacolo – art. 42 c. 1, lett. 

c), l.r. 25/2016” che in attuazione della Linea d’Azione 2.1 dell’asse 2 del Programma 

operativo complementare (POC) con una dotazione finanziaria di  euro 

5.000.000,00; 

 

VISTO il decreto dirigenziale n.  9391 del 2 luglio 2025 che ha approvato il bando per 

il finanziamento di progetti per adeguamento strutturale e tecnologico di sale 

destinate ad attività di spettacolo; 

 

CONSIDERATO che: 

• il bando stabilisce che, in caso di integrazioni della dotazione finanziaria e/o 

disponibilità di risorse a seguito di rinunce, decadenze o ridetermine, Regione 

Lombardia si riserva la facoltà di procedere allo scorrimento dell’elenco dei 

soggetti ammissibili e assegnare i relativi contributi, fermo restando i termini di 

rendicontazione dei progetti stabiliti dal presente bando;  

• il decreto di assegnazione dei contributi n. 18245 dell’11 dicembre 2025 prevede: 

-  che, in caso di integrazioni della dotazione finanziaria e/o disponibilità di 

risorse a seguito di rinunce, decadenze o ridetermine, Regione Lombardia si 

riserva la facoltà di integrare il contributo dell’ultimo soggetto ammesso e 

parzialmente finanziato fino al contributo spettante e procedere allo 

scorrimento dell’elenco dei soggetti ammissibili e assegnare i relativi contributi, 

fermo restando i termini di rendicontazione dei progetti stabiliti dal presente 

bando; 

- di rinviare l’assunzione degli atti contabili in una fase successiva; 

 

CONSIDERATO che nell’ambito dell’Asse 2 del POC 2014-2020 si sono realizzate in 

anni passati economie a seguito di rinunce, decadenze, revoche nonché 

rideterminazioni degli interventi finanziati; 
 

VISTA la nota prot. R1.2026.0001481 del 23.03.2026, integrata con e-mail del 

25.3.2026,  con cui la Direzione generale Università, Ricerca, Innovazione - Autorità 

FESR E POC chiede di stanziare nel 2026 sui capitoli di entrata 4.02.01.01.16985 e di 

spesa 5.01.203.17097 e 5.01.203.17098 euro 6.000.000,00 di risorse POC 2014-2020, 

allocate in esercizi passati ma non esigibili, come da allegato A parte integrante e 
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sostanziale del presente provvedimento, per incrementare la disponibilità 

finanziaria del “Bando per il finanziamento di progetti per adeguamento strutturale 

e tecnologico di sale destinate ad attività di spettacolo – art. 42 c. 1, lett. c), l.r. 

25/2016” e scorrere così la graduatoria, anche in vista del raggiungimento degli 

obiettivi di spesa al 2026 previsti per il Programma; 

 
ASSEGNAZIONI STATALI IN CAPITALE   PER LA REALIZZAZIONE DEL CAMPUS 
DELLA FILIERA TECNOLOGICO - PROFESSIONALE IN MIND 

RICHIAMATI: 

− la legge 15 luglio 2022, n. 99, “Istituzione del Sistema terziario di istruzione 

tecnologica superiore” e ss. mm. e ii.; 

− il decreto-legge 23 settembre 2022, n. 144 “Ulteriori misure urgenti in materia di 

politica energetica nazionale, produttività delle imprese, politiche sociali e per la 

realizzazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR)” e ss.mm.ii, 

convertito con modificazioni dalla legge 17 novembre 2022, n. 175, ed in 

particolare il comma 3, dell’articolo 25-bis il quale prevede che le Regioni e gli 

Uffici Scolastici regionali possono stipulare accordi per prevedere l’istituzione di 

reti, denominate “campus” eventualmente afferenti ai poli tecnico-professionali, 

laddove presenti sul territorio, di cui possono far parte i soggetti che erogano 

percorsi di istruzione e formazione professionale e percorsi di istruzione e 

formazione tecnica superiore (IFTS), gli ITS Academy, gli istituti che erogano i 

percorsi sperimentali di istruzione secondaria di secondo grado, le altre istituzioni 

scolastiche di secondo grado, le università, le istituzioni di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica ed altri soggetti pubblici e privati, nonché le 

modalità di integrazione dell’offerta formativa, condivisa ed integrata, erogata 

dai Campus stessi, anche in raccordo con i campus multiregionali e multisettoriali, 

di cui all’articolo 10, comma 2, lett. f) della  legge 99/2022; 

− la legge 8 agosto 2024, n. 121, recante “Istituzione della filiera formativa 

tecnologico-professionale” e ss.mm.ii in particolare l’articolo 4, modificato dalla 

legge 30/12/2024 n. 207 art. 1 comma 566, commi 1 e 2 secondo cui: 

− comma 1 “Al fine di promuovere l'istituzione dei campus di cui all'articolo 25-

bis, comma 3, del decreto-legge n. 144/2022, è istituito, nello stato di 

previsione del Ministero dell' istruzione e del merito, il “Fondo per la 

promozione dei Campus della filiera formativa tecnologico-professionale” 

per la progettazione di fattibilità tecnico-economica e per la realizzazione 

degli interventi infrastrutturali con una dotazione di 10 milioni di euro per 

l'anno 2024, di 5 milioni di euro per l'anno 2025 e di 20 milioni di euro per 

l'anno 2026; 

−  comma 2 “omissis….Le risorse del Fondo di cui al comma 1 sono assegnate 

dal Ministero dell'istruzione e del Merito alle Regioni e sono destinate a 

sostenere i costi della progettazione di fattibilità tecnico-economica e a 

fornire un contributo statale all'avvio della realizzazione degli interventi 

infrastrutturali…..omissis”; 
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RICHIAMATI inoltre:  

− il decreto ministeriale 7 dicembre 2023, n. 240 recante “Decreto concernente il 

progetto nazionale di sperimentazione relativo all’istituzione della filiera formativa 

tecnologico-professionale” con cui il Ministero dell’Istruzione e del Merito 

promuove un piano nazionale di sperimentazione relativo all’istituzione della 

filiera formativa tecnologico-professionale;  

− il decreto del Capo Dipartimento del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 2608 

del 7 dicembre 2023 contenente l’avviso pubblico “Piano nazionale di 

sperimentazione per l’istituzione di una filiera formativa integrata nell’ambito 

tecnologico-professionale” che ha definito le modalità e le condizioni di 

partecipazione alla sperimentazione; 

− il decreto della Direzione generale per l’istruzione tecnica e professionale e per 

la formazione tecnica superiore del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 1282 

del 3 giugno 2025 di adozione dell’avviso pubblico di “Finanziamento della 

progettazione di fattibilità tecnico-economica volta alla previsione degli 

interventi infrastrutturali correlati alla realizzazione dei campus di cui all'articolo 

25-bis, comma 3, del decreto-legge n. 144/2022” che ha definito le modalità ed 

i requisiti per la partecipazione e per la valutazione delle proposte progettuali 

presentate dalle Regioni; 

 

PRESO ATTO che:   

− con dgr n. XII/4967 del 08/09/2025 “Costituzione di un campus della filiera 

formativa tecnologico-professionale nell’area del Milano Innovation District –

MIND: approvazione della proposta progettuale e dell’accordo di rete per la 

candidatura di Regione Lombardia all’avviso pubblico di finanziamento del 

Ministero dell’istruzione e del merito D.D. n. 1282 del 3 giugno 2025” - (Di concerto  

con l'assessore FERMI) sono stati approvati, la proposta progettuale contenuta nel 

Documento di Indirizzo alla Progettazione (DIP) - predisposta da Principia s.p.a. 

per conto di Regione Lombardia in qualità di soggetto sviluppatore del Piano 

integrato di intervento- MIND (PII) - nonché lo schema di Accordo di rete tra i 

soggetti partecipanti, relativi alla costituzione del campus della filiera formativa 

tecnologico-professionale di cui alla legge 121/2024 nell’area del Milano 

Innovation District - MIND - e finalizzati alla candidatura di Regione Lombardia a 

valere sull’Avviso pubblico ministeriale di cui al citato Decreto direttoriale 

ministeriale 1282/2025;  

− con decreto del Direttore della Direzione generale Istruzione, Formazione, Lavoro 

n. 14050 del 09/10/2025 è stata approvata la candidatura di Regione Lombardia 

al citato avviso pubblico ministeriale contenente l’accordo di rete sottoscritto tra 

tutti i soggetti partecipanti; 

− con decreti direttoriali del Ministero dell’Istruzione e del Merito n. 3756 e n. 3757 

dell’11 dicembre 2025 è stata approvata la graduatoria nazionale del predetto 

avviso pubblico, assegnando a Regione Lombardia l’importo complessivo di euro 

2.000.000,00 di risorse del fondo di cui all’articolo 4, comma 2, della L. 121/2024 a 

titolo di finanziamento dei costi di progettazione di fattibilità tecnico-economica 

(PFTE) dell’intervento e disposto il relativo pagamento in favore di regione;  
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PRESO ATTO che la somma sopracitata è stata trasferita dal Ministero a dicembre 

2025 ed è stata introitata sul capitolo 4.0200.01.8192 “Contributi agli investimenti da 

amministrazioni centrali per somme non definite” (quietanza n. 82262 del 

24/12/2025, reversale n. 123068 del 31/12/2025); 

  

VISTA la nota protocollo R1.2026.0001431 del 19/03/2026 integrata con nota 

protocollo R1.2026.0001516 del 25/03/2026 con cui la Direzione generale Università, 

Ricerca, Innovazione in accordo con la Direzione generale Istruzione, Formazione, 

Lavoro, chiede: 

−  l’istituzione di un nuovo capitolo di entrata e di un nuovo capitolo di spesa relativi 

alle risorse statali assegnate nell’ambito dell’avviso sopra citato come da 

allegato B parte integrante e sostanziale del presente atto; 

− la successiva reiscrizione sul nuovo capitolo di spesa di euro 2.000.000,00, con 

apposito decreto, 

al fine di assicurare la copertura finanziaria alla proposta di dgr “Determinazioni 

integrative in merito al finanziamento della progettazione e della realizzazione degli 

interventi infrastrutturali per la costituzione del campus della filiera formativa 

tecnologico-professionale nell’area del Milano Innovation District – MIND; 

 

VISTA la l.r. 7 luglio 2008 n. 20 "Testo unico delle leggi in materia di organizzazione e 

personale"; 

 

VISTI i provvedimenti organizzativi della XII legislatura; 

 

VISTI altresì gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale 

per l'esercizio finanziario 2026 e successivi; 

 

VERIFICATO da parte del Dirigente della UO Bilancio e Autorità di Certificazione 

Fondi comunitari la regolarità dell'istruttoria e della proposta di deliberazione sia 

sotto il profilo tecnico che di legittimità; 

 

VAGLIATE ed assunte come proprie le predette valutazioni e considerazioni; 

 

AD UNANIMITA' dei voti espressi nelle forme di legge; 

 

DELIBERA 

 

1. di apportare al bilancio di previsione 2026/2028 le variazioni indicate agli 

allegati A e B della presente deliberazione di cui costituiscono parte 

integrante e sostanziale;  

 

2. dddi trasmettere la presente delibera al Collegio dei revisori dei conti ai sensi 

e nei termini previsti dall’art. 3, comma 7 del regolamento 10 giugno 2013 n. 

1 di attuazione dell’articolo 2, comma 5 della lr 17 dicembre 2012 n. 18 
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(finanziaria 2013);  

 

3. di trasmettere la presente deliberazione al Consiglio Regionale ai sensi e nei 

termini stabiliti dall’ordinamento contabile regionale. 
 

 

 

 

 

 IL SEGRETARIO 

 RICCARDO PERINI 

  

Atto firmato digitalmente ai sensi delle vigenti disposizioni di legge. 
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ALLEGATO B 
 
ASSEGNAZIONI STATALI IN CAPITALE   PER LA REALIZZAZIONE DEL CAMPUS DELLA 
FILIERA TECNOLOGICO - PROFESSIONALE IN MIND 

 
Stato di previsione delle entrate: 
 
4.0200.01   CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE 
 
017654          ASSEGNAZIONI STATALI IN CAPITALE PER IL CAMPUS FILIERA FORMATIVA 

PROFESSIONALIZZANTE IN MIND 
 
 

 

2026 2027 2028 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
  

Stato di previsione delle spese: 
 
14.03                RICERCA E INNOVAZIONE  
 
203                    CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI  
 
 

017655  CONTRIBUTI STATALI IN CAPITALE PER IL CAMPUS DELLA FILIERA FORMATIVA 
PROFESSIONALIZZANTE IN MIND – IMPRESE 

 

2026 2027 2028 
Competenza Cassa Competenza Competenza 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
 

 € 0,00 
  



REGIONE LOMBARDIA
.

ALLEGATO A - ALLEGATO CONTABILE PARTE INTEGRANTE
VARIAZIONI NEL TRIENNIO AUTORIZZATORIO

.

Anno Proposta 2026 Numero Proposta

Direzione Proposta Tipo Proposta 30

ASSEGNAZIONI STATALI PER LA REALIZZAZIONE DI PROGRAMMI INNOVATIVI DI RIGENERAZIONE URBANA,
RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL PATRIMONIO ABITATIVO PUBBLICO E SOCIALE

4.0200.01 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

E 014063 52 RISORSE STATALI PER INTERVENTI DI RECUPERO E RIQUALIFICAZIONE DEL
PATRIMONIO ABITATIVO PUBBLICO    

         1.030.071,00 €          1.030.071,00 €                  0,00 €                  0,00 €

08.02 EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E LOCALE E PIANI DI EDILIZIA
ECONOMICO-POPOLARE

203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 014064 52 RECUPERO, MANUTENZIONE E RIQUALIFICAZIONE DI UNITA' ABITATIVE
DESTINATE A SERVIZI ABITATIVI PUBBLICI    

         1.030.071,00 €          1.030.071,00 €                  0,00 €                  0,00 €

ASSEGNAZIONI STATALI PER RINNOVO AUTOBUS - RIMODULAZIONE RISORSE

4.0200.01 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

E 014644 52 ASSEGNAZIONE STATALE PER RINNOVO DEL MATERIALE ROTABILE -
FONDO INVESTIMENTI    

        -1.141.810,00 €         -1.141.810,00 €          1.141.810,00 €                  0,00 €

10.02 TRASPORTO PUBBLICO LOCALE 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 014646 52 CONTRIBUTO FONDO INVESTIMENTI AUTOBUS ANNUALITA' 2022-2024            -1.141.810,00 €         -1.141.810,00 €          1.141.810,00 €                  0,00 €

EVENTI CALAMITOSI DAL 8 AL 12 SETTEMBRE 2024: OCDPC N. 1124 DEL 2 GENNAIO 2025

4.0200.01 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

E 017658 (N) 52 ASSEGNAZIONI IN CAPITALE DEL COMMISSARIO DELEGATO PER
PROGRAMMA DI INTERVENTI CONSEGUENTI AGLI EVENTI CALAMITOSI

DAL 8 AL 12 SETTEMBRE 2024- OCDPC 1124 DEL 2 GENNAIO 2025    

         1.150.000,00 €          1.150.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

09.01 DIFESA DEL SUOLO 202 INVESTIMENTI FISSI LORDI E ACQUISTO DI TERRENI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 017659 (N) 52 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DEL COMMISSARIO DELEGATO PER
PROGRAMMI DI INTERVENTI CONSEGUENTI AGLI EVENTI CALAMITOSI DAL

8 AL 12 SETTEMBRE 2024 - OCDPC 1124 DEL 2 GENNAIO 2025 -
MANUTENZIONE STRAORDINARIA SU BENI DEM ANIALI DI TERZI    

         1.150.000,00 €          1.150.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

POC 2014-2020  - STANZIAMENTO RISORSE NON ESIGIBILI IN ESERCIZI PRECEDENTI

4.0200.01 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI DA AMMINISTRAZIONI PUBBLICHE

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

E 016985 52 POC 2014-2020 - ASSEGNAZIONI STATALI IN CAPITALE             6.000.000,00 €          6.000.000,00 €                  0,00 €                  0,00 €

05.01 VALORIZZAZIONE DEI BENI DI INTERESSE STORICO 203 CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 017097 52 POC 2014-2020 -CULTURA - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ISTITUZIONI
SOCIALI PRIVATE    

         2.421.998,00 €          2.421.998,00 €                  0,00 €                  0,00 €

S 017098 52 POC 2014-2020 - CULTURA - CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A ALTRE
IMPRESE    

         3.578.002,00 €          3.578.002,00 €                  0,00 €                  0,00 €

RECUPERO E RIUTILIZZO DI RISORSE - FONDO STATALE PER IL CONTROLLO DELLE SPECIE ESOTICHE INVASIVE

3.0500.02 RIMBORSI IN ENTRATA

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028
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E 017656(N) 18 RECUPERO DA ENTI GESTORI DI AREE PROTETTE DI ASSEGNAZIONI
STATALI DELFONDO PER LA GESTIONE DELLE SPECIE ESOTICHE INVASIVE 

 

            12.030,00 €             12.030,00 €                  0,00 €                  0,00 €

09.05 AREE PROTETTE, PARCHI NATURALI, PROTEZIONE NATURALISTICA E
FORESTAZIONE

104 TRASFERIMENTI CORRENTI

Capitolo Sottotipo Declaratoria Competenza 2026 Cassa 2026 Competenza 2027 Competenza 2028

S 017657(N) 18 UTILIZZO DI TRASFERIMENTI STATALI RECUPERATI DEL FONDO PER LA
GESTIONEDELLE SPECIE ESOTICHE INVASIVE - AMMINISTRAZIONI LOCALI 

 

            12.030,00 €             12.030,00 €                  0,00 €                  0,00 €
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